
T
uttosotto ilVesuvio si fa-
ceva nell'esclusivo inte-
resse di Alfredo Romeo.
Appalti, Global Service,
gareper fornituredi car-

buranti e per la gestionedellemen-
se scolastiche. Tutto nell'interesse
diunuomopotente, grandeelemo-
sinieredellaTangentopolidel seco-
lo scorso (4miliardi e passadimaz-
zette), scampato alla giustizia gra-
zie alle prescrizioni e ritornato in
auge nella Seconda Repubblica.
Francia o Spagna purché se ma-
gna.Destra e sinistra purché si con-
quisti l'appalto milionario: 420mi-
lioni solo per il Global Service del
Comune. Aveva a disposizione as-
sessori (Cardillo, Nugnes, Gamba-
le, Laudadio, Di Mezza, tutti Pd),
ma controllava anche l'opposizio-
ne burletta grazie all'amico e socio
Italo Bocchino, vicepresidente dei
deputati Pdl. I consiglieri di An si
opponevano e Bocchino rassicura-
va: «Alfré, sono tutti sotto control-
lo». Ma a Roma aveva ottimi rap-
porti conRenzo Lusetti, Beppe Fio-
roni e Francesco Rutelli. Con lui la-
voravano funzionari pubblici, ma-
gistrati e anche un colonnello della
Dia, che gli soffiava notizie sulle in-
chieste e gli aveva promesso appal-
ti e affari finanche in Vaticano. Era
questo il sistemaRomeo. «Illecito e
dai contorni surreali per i metodi
sfacciatamente irregolari e per gli
scopi perseguiti», scrivono i magi-
strati napoletani.

Romeo parlava con tutti, ma
non si fidava di nessuno. Parlava
conGiorgioNugnes, l'assessore sui-
cida, l'inventore del piano Global
Service. «Un entusiasta», lo defini-
scono i pm,uomo felicedi aiutare il
suo amico Romeo. Che in cambio
gli doveva qualcosa di molto gros-
so: la carriera politica, il salto a Ro-
ma. «Ho visto ieri sera Francesco
(Rutelli, ndr), mi ha fatto la battu-
ta... “Il tuo protetto? Non ti preoc-
cupare”, ho parlato conRenzo (Lu-
setti,ndr) cheèsemprepiù sbanda-
tone», dice Romeo al suo amico as-
sessore. Nugnes sta facendo un
buon lavoro, non vuole candidarsi
alla Regione, aspetta un incarico
più alto, è amico da sempre di Lu-
setti e si aspetta un riconoscimen-
to. È il periodo in cui tutta lamanu-
tenzione stradale di Napoli sta per
passarenellemani diRomeo. I suoi
tecnici scrivonodeliberae capitola-
to d'appalto d'accordo con tecnici e
assessori del Comune. Il partito di

Fini crea ostacoli. E Romeo si rivolge
aBocchino. «Alfré tranquillo, An riti-
ra gli emendamenti».

Maggioranza e opposizione,
una sceneggiatautile per la stampae
pergli idioti. ANapoli ci si accordava
su tutto. Amedeo Laboccetta, An, è
un altro che in città tuona contro Ier-
volino e Bassolino. Romeo convince
pure lui. «Quelpersonaggiochesi op-

poneva è forma, non sostanza». Il
personaggio in questione era Marco
Nonno, il consigliere di An arrestato
con Nugnes per aver organizzato la
rivolta di Pianura. Presenta una ot-
tantinadi emendamenti, poimiraco-
losamente ritirati. Ancora Bocchino
al suo amico Romeo: «Oramai siamo
una cosa... ». Romeo, «un sodalizio».
Di natura «criminale», sottolineano i
pm.Alqualedàunnotevolecontribu-

to un altro assessore, Ferdinando Di
Mezza,Pddi fede rutelliana.Leoppo-
sizioni alladelibera? «Cazzate,Alfré,
bisogna che qualcuno faccia un po'
di lavoro per capire loro a che cosa
puntano, loro vogliono portare a ca-
sa qualcosa». E se c'è qualche funzio-
nario pubblico che non ha capito co-
me vanno le cose, il segretario gene-
rale, ci pensa l'assessore. Romeo:
«Ferdinando, se il segretario rompe
il cazzo lo devi bloccare tu». L'asses-
sore: «Non ti preoccupare». Il piano
GlobalServicevieneapprovato,è fer-
mo per mancanza di finanziamenti,
o per la fuga di notizie che mette gli
amici di Romeo sul chi va là. I politici
(Nugnes, Bocchino, Di Mezza) si
complimentano con l'imprenditore,
maper le cassedel comuneèundisa-
stro. Rilevato dal consulente dei pm,
professor Ciro Faella che evidenzia
«una carenza di motivazione nella
scelta,una inaccettabile approssima-
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Nelle carte dei magistrati il comitato d’affari
bipartisan che strozzava Napoli. I contatti
tra l’imprenditore e Lusetti. «Ho visto anche Rutelli»
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Nato il 6 luglio 1967, giornalista,
editore de “Il Roma” di Napoli e nel
gruppo de l’Indipendente. Milita da
giovane nel Msi e nel Fuan, Dal 1996 è
eletto alla Camera con An. Nel 2005
perde alle regionali in Campania.

Giustizia e politica

E Bocchinodisse
al re degli appalti:
«Noi siamo
un sodalizio»

Laureato in scienze politiche, è
stato dirigente d'azienda. Prima Dc,
dal 1994 al 1997 è assessore comuna-
le a Roma. Rieletto con L'Ulivo, dal 4
maggio 2006 è segretario di Presi-
denza della Camera dei Deputati.

Primo Piano

La casa dell’imprenditore Alfredo Romeo sul lungomare di Posillipo
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